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sazia e la Lorena avrebbe potuto trovarsi con delle 
frontiere rettificate in senso inverso ? Il dubbio è 
ammissibile, signori. Per me quando si parìa di 
questi precedenti si confonde la causa cogli effetti. 
Le ferme brevi e il congedo anticipato nell'esercito 
prussiano sono la causa delle sue vittorie. 

Oggi ancora che la Germania vuole aumentare il 
suo esercito, aggravando il suo bilancio di 20 mi-
lioni (e parlo di oggi che credo in gran parte esau-
rito il fondo dei tesoro militare conquistato contro 
la Francia), che fa essa ? Impiega forse questi 20 
milioni ad aumentare la ferma a 40 o 50,000 uo-
mini? No, o signori, essa l'impiega per aumentare 
il contingente da 150 a 160,000 uomini onde otte-
nere un maggior numero di uomini disponibili in 
tempo di guerra. Dunque, signori, adottando i con-
gedi anticipati noi faremo quello che fanno tutte le 
altre potenze ; noi ci ispireremo ad esempi che hanno 
dato dei sicuri e splendidi risultati. Coi sistemi at-
tuali di guerra le grandi masse decidono della vit-
toria, non i sei mesi di più o di meno d'istruzione. 

Pensate, o signori, a quello che votate. Io vi ho 
esposto i criteri che hanno, secondo me, indotto la 
maggioranza della Commissione a presentarvi il suo 
ordine del giorno. Non vi impensierite della misura, 
non vi impensierite delle norme d'applicazione ; per-
chè queste sono demandate al ministro della guerra. 
Egli è il solo che le può presentare alla Camera ; 
voi le discuterete : sarà più o meno grande la misura 
dei congedi anticipati; la questione si risolverà. 
Oggi non c*ò che un'afférmazione del concetto. Vo-
lete la ferma di tre anni irremovibile, o volete dei 
congedi anticipati della classe mediana con quella 
misura e con quelle norme che verranno stabilite in 
apposito disegno di legge? 

lo, a nome della maggioranza della Commissione, 
raccomando alla Camera di accettare il suo ordine 
del giorno. (Bravo! Benissimo!) 

PRESIDENTE. L'onorevole Zanolini ha chiesto di 
parlare. Vuol esporre il suo fatto personale? 

COLINI. Sarò brevissimo. L'onorevole relatore, 
nell'esporre le ragioni per le quali la maggioranza 
della Commissione ha respinto il mio ordine del 
giorno, ha detto una cosa che non posso lasciare 
senza risposta. 

io, nello svolgere il mio ordine del giorno, ho 
accennato, anzi ho spiegato quali siano i provvedi-
menti che io credo necessari per migliorare le con-
dizioni dell'esercito. Poi ho detto che quei provve-
dimenti costerebbero la somma di 8 milioni e 500 
mila lire ed a questa spesa ho contrapposto un'eco-
nomia di 5 milioni e 400 mila lire che si otterrebbe 
coi congedi anticipati. Poi la differenza di spesa in 
più che vi è in quest'anno a causa della cattiva ed 

eccezionale annata, e che è stata valutata da tutti 
gli oratori (compreso, credo, anche lo stesso ono-
revole relatore) & 3 milioni e 100 mila lire. 

Dunque sono due somme che si bilanciano. 
Ma l'onorevole relatore con molta disinvoltura 

(permetta che lo dica) venne ad asserire che i miei 
calcoli non erano esatti. 

Volle affermare che alle spese da me proposte 
come le più urgenti, non si possa far fronte nel modo 
or ora indicato. 

Or bene, mi meraviglio davvero che l'onore fole 
relatore sia venuto a contraddire una mia asser-
zione senza neppure darsi la pena di riflettere un 
momento e fare una somma (perchè si t rat ta di 
questo). Queste cifre che vi ho citate, le ho avuta 
dal Ministero della guerra e le ritengo esatte. Io 
non so come l'onorevole relatore della Commissione 
del bilancio possa venire qui a contraddire un suo 
collega, senza avere assolutamente nessun dato per 
farlo. 

PRIMERAN0, relatore. Che cosa ho detto ? 
ZANQLIKI.-Ella ha detto, onorevole relatore, che i 

provvedimenti che ho proposti, e di cui ho specificata 
la spesa, non si potevano fare colla economia di lire 
5,400,000, e con i 3,100,000 lire delle condizioni 
eccezionali dell'anno presente. Questo ella ha detto ; 
e lo ha detto forse senza pensarci. Mi sembra che 
prima di dire una cosa in contraddizione ad un suo 
collega, ella doveva pensarci. 

Oltre di questo poi l'onorevole relatore dice : 
siamo tutti d'accordo che bisogna andare ai 190 
milioni. Io non ho detto questo ; anzi non sono di 
accordo affatto. Io credo che col bilancio attuale, 
od al più con 80 milioni e con quelle economie che 
vi ho annoverate, si possono migliorare le condizioni 
dell'esercito in modo soddisfacente. 

Se l'onorevole relatore vuoi andare al di là del 
limite suddetto, dica il come. Io non capisco davvero 
come voglia fare. Egli accenna ad un bilancio di 190 
milioni : ma quando ci arriveremo ? Capirei che si 
dicesse : non ammettiamo i congedi anticipati, per-
chè siamo ricchi abbastanza per farne senza, ab-
biamo altri mezzi, e si facesse una domanda di fondi : 
ma non si dice questo, non si domandano fondi; e si 
asserisce astrattamente che arriveremo un giorno ai 
190 milioni. Ma quando arriverà quel giorno? Ed 
intanto, questi provvedimenti non sono forse neces-
sari? Non sono difetti che in tempi di guerra pos-
sono creare un pericolo per l'esercito nostro? (Mo-
vimenti al banco della Commissione) 

PRESIDENTE. Stia al fatto personale, onorevole de-
putato. 

ZANOLIM. Una parola ancora, ed ho finito. Io con-
chiudo col dire che, dal momento che non si vuole 


